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LA PAROLA DEL PARROCO

Carissimi,

mi auguro che tutti noi abbiamo avuto la possibilità in questa estate di go-

dere la pace e la tranquillità di un po’ di vacanza.

Il mese di settembre ci rimette sul sentiero dei nostri consueti impegni.

Oltre al lavoro quotidiano, con l’autunno si riprendono anche gli impegni

che segano la vita della nostra comunità parrocchiale e per questo dob-

biamo essere pronti, con rinnovato entusiasmo.

Così pure ritroviamo i rapporti e gli incontri con gli altri, dalla famiglia, al-

l’ambiente di lavoro, agli amici.

Prima delle ferie, magari, abbiamo lasciato problemi che ritroviamo puntual-

mente in questo mese di settembre.

Ma se durante l’estate siamo stati capaci di ritrovare un po’ di pace e di si-

lenzio, ci è donata quella serenità necessaria per riprendere il cammino nel

migliore dei modi.

Allora, rimbocchiamoci le maniche e … buon lavoro!

Don Giampaolo

LA PAROLA DEL PARROCO

SPECIALE INGRESSO PARROCO
• La cronaca dell’ingresso
• Il decreto di nomina
• Il saluto del Sindaco
• Il saluto della Comunità
• Il saluto del nuovo Parroco

TORNEO DI CALCETTO
“II° TROFEO MEMORIAL MARCELLO”

FESTA DI S. ANNA 2017

CALENDARIO PARROCCHIALE
Ottobre e Novembre 2017

INIZIAZIONE CRISTIANA
• Le date dell’iniziazione
• L’apertura dell’anno catechistico
• I giorni e gli orari degli incontri

ORATORIO ESTIVO 2017

TERESIO OLIVELLI BEATO

FESTA DEL FUNGO CHIODINO

ANAGRAFE LUGLIO/AGOSTO

LO SPAZIO DELLA DIVINA
PROVVIDENZA LUGLIO/AGOSTO

IN QUESTO NUMERO
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CILAVEGNA HA ACCOLTO DON GIAMPAOLO
Grande festa per l’ingresso del nuovo Parroco

S
abato 8 luglio 2017: una data
da segnare sul calendario per
la comunità dei fedeli cilave-

gnesi che, in una solenne celebra-
zione, ha accolto il nuovo parroco
don Giampaolo Villaraggia. Il sa-
cerdote, classe 1958, nato a Ce-
retto Lomellina, già vicario zonale,
ha lasciato la parrocchia di Parona
per un incarico novennale presso
la Parrocchia dei Santi Pietro e
Paolo di Cilavegna. Il seggio del
parroco era vacante dal luglio
2016, dopo le dimissioni dello sto-
rico prevosto, don Mario Taranto-
la, al compimento del75esimo an-
no di età. Alle 20,45, nel piazzale
antistante la Chiesa, insieme al
Vescovo, il nuovo parroco è stato
accolto dal sindaco Giuseppe Col-
li, il quale ha rivolto il saluto del-
l’amministrazione comunale e del-
le altre associazioni di volontariato
presente, insieme ai bambini del

grest che anno salutato con le loro
bandierine colorate il suo arrivo.
Dopo aver indossato i paramenti
liturgici, alle ore 21,00, ha avuto
inizio la solenne celebrazione eu-

caristica con il irto d’ingresso del
nuovo parroco presieduta dal Ve-
scovo Maurizio e concelebrata da
alcuni presbiteri della nostra Dio-
cesi di Vigevano. Una celebrazio-
ne che già dal saluto iniziale, ha
avuto l’occasione di far sentire a
casa il caro don Giampaolo. Non
poteva mancare, inoltre, al termi-
ne della celebrazione eucaristica,
il ricordo al caro don Mario che ha
guidato la comunità parrocchiale
per quarantatre anni, lasciando la
propria impronta profonda nei ari
ambiti in cui la parrocchia ha agito
e continua ad agire. Una bella ce-
lebrazione, dunque, che ha visto,
fin da subito, l’impegno e il deside-
rio delle tante persone convenute
di accogliere e far sentire a casa il
nuovo parroco. Grazie don Giam-
paolo per essere giunto qui, in
mezzo noi! Auguri di una buona e
serena vita a servizio della comu-
nità cilavegnese!
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E
ccellenza Reverendissima
Monsignor Vescovo, Carissi-
mo Sig. Prevosto Don Giam-

paolo, Carissimi concittadini

Ho l’onore di darLe il benvenuto a
nome di tutta la cittadinanza. 
Nel portarLe il saluto mio persona-
le e del Consiglio Comunale tutto,
voglio fare alcune brevi considera-
zioni.
Per Cilavegna l’evento di oggi è
epocale.
Dal dopoguerra ai giorni nostri si

sono succeduti alla guida della
Nostra Chiesta Locale solo due
parroci:
Don Luigi Castellani e Don Mario
Tarantola: il nostro “Prevo”.
La Sua impronta nella vita religio-
sa, morale e civile di Cilavegna è
stata importante e per certi versi
decisiva. Sicuramente lo è tuttora
e sarà indelebile.
Ma, come quando nel 1967, prima
come Vice Parroco e poi, dal
1974, come Parroco, Don Mario
ha iniziato a far crescere quella

che, a quel tempo, era considerata
una “Parrocchia difficile”, così og-
gi, ne sono convinto, anche Lei,
con le Sue qualità la Sua esperien-
za e l’aiuto della Divina Provviden-
za, farà crescere Cilavegna. 
Le Istituzioni civili e la Comunità
tutta Le saranno vicine.
Sono momenti difficili quelli che af-
frontiamo da qualche anno: la crisi
economica ha messo a dura prova
la tenuta sociale anche di Cilave-
gna. 
Ma il lavoro comune, la condivisio-

ne dei metodi per risolvere i pro-
blemi che ci sono stati in questi an-
ni nella nostra Comunità tra Co-
mune e Parrocchia hanno dato i
loro frutti.
Sono felice di poter già da ora dire
a tutti che dal colloquio che ho
avuto con Lei ho tratto la certezza
che questo lavoro comune  e que-
sta sinergia continueranno per il
bene comune  di ogni cittadino.
Qui, alle porte della Chiesa Par-
rocchiale, in questa piazza, Cila-
vegna ricorda due momenti fonda-

mentali della Sua Storia: la Libera-
zione, che ha visto martiri Cilave-
gnesi, e Vittorio Veneto esempio di
eroismo ed amore per la Patria.
Bene, questi due momenti sinte-
tizzano lo spirito dei Cilavegnesi:
altruismo, intelligenza, attacca-
mento alla propria storia.
Queste doti Lei le ritroverà nei
Suoi nuovi parrocchiani che
l’agevoleranno nella Sua Missio-
ne.
Sono certo che a breve, senza
nulla togliere a chi L’ha precedu-

ta, entrerà nel cuore di tutti i Cila-
vegnesi.
Nel concludere, prima di lasciar-
La alla celebrazione, Le anticipo
che a settembre La inviteremo
nel Consiglio Comunale ed alla
Casa Serena per incontrare tutti
gli Amministratori ed i dipendenti
sia del Comune che della Casa
Serena e cominciare così il no-
stro lavoro insieme.
Ed allora buona festa a Lei ed a
tutta la Parrocchia di Cilavegna.
Benvenuto!

IL SALUTO DEL SINDACO
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E
ccellenza Reverendissima,
Reverendi Sacerdoti, Autorità
tutte, a nome della Comunità

Parrocchiale di Cilavegna il saluto
ed il grazie per essere qui presenti a
condividere con noi tutti questo par-
ticolare momento che segna l’inizio
del ministero pastorale di don
Giampaolo Villaraggia nostro nuo-
vo Parroco.
Ringraziamo, innanzitutto, il Sig-
nore per tutti i doni che ci ha co-
piosamente elargito in tutti questi
cinquant’anni durante i quali sem-
pre abbiamo sperimentato la sua
sollecita Provvidenza.
E poi, grazie a lei Eccellenza perché
ci ha mostrato la sua paterna atten-
zione e per questo le esprimiamo la
nostra filiale gratitudine.
E infine, ringraziamo lei don Gi-
ampaolo che ha accettato l’invito
del Vescovo a venire tra noi.
Anche noi oggi vogliamo gridare
come il popolo di Gerusalemme
“Benedetto colui che viene nel
nome del Signore” sapendo che il
suo sacerdozio ministeriale è stru-
mento e segno della trasmissione
della fede.
Caro don Giampaolo, con gioia ed
emozione accogliamo stasera il
dono della sua presenza in mezzo a
noi, l’abbiamo accolta ancor prima
nei nostri cuori e nelle nostre
preghiere appena abbiamo avuto
notizia della sua nomina.
Lei trova qui una comunità pronta a
riprendere il cammino con un nuovo
compagno di viaggio, con una nuo-
va guida che certamente saprà ispi-
rarsi  all’immagine del Buon Pas-
tore e che non avrà paura di pren-
dere su di sé l’odore delle sue
pecore.

Sarà per noi Padre e Maestro, ma
anche Fratello e con lei condivider-
emo i suoi sforzi e le sue iniziative
per edificare sempre più la Chiesa e
annunciare il regno di Dio.
Con lei pregheremo e per lei
pregheremo perché possa essere
sempre in mezzo a noi il “prete del
grembiule” e lo stimolo a perseguire
la comunione fraterna.
Caro don Giampaolo noi le auguri-
amo che lei possa essere sempre
prete secondo il cuore di Cristo.
Lei possa, seguendo l’insegna-
mento di Pietro, esercitare il suo
ministero con gioia ed essere per
noi testimone di gratuità e di don-
azione.
Sento di poter assicurare a lei, nos-

tro nuovo Pastore, la piena e con-
sapevole collaborazione dei due
Consigli (Pastorale ed Economico),
di tutte le associazioni presenti in
parrocchia e di ogni membro della
comunità parrocchiale.
Siamo pronti, insieme a lei, a porre
in atto nuove forme di evangeliz-
zazione per raggiungere i convinti,
gli indifferenti, i vicini come i lontani.
Vogliamo poter condividere con lei
un progetto che partendo dall’e-
sistente, riesca a trovare metodi ef-
ficaci di nuova pastorale.
A lei chiediamo di esercitare il caris-
ma della sintesi per valorizzare e ar-
monizzare i doni che lo Spirito gen-
era nella Chiesa, stemperando le
differenze per condurre alla comu-
nione e all’unità, motivo ultimo del
nostro essere in Cristo.
Insieme ci arricchiremo, insieme
consolideremo la costruzione di
una comunità che nell’amore e nel-
la stima reciproca pone le sue fon-
damenta per essere sempre più
simile alle prime comunità assidue
nella predicazione, nel frazione del
pane e nella preghiera.
E quando le nostre debolezze ci
porteranno a sbagliare, lei sia sem-
pre tra noi strumento di perdono e di
vera riconciliazione e la misericor-
dia abiti i nostri cuori.
Allora Signor Prevosto, benvenuto
nella nostra famiglia, benvenuto a
casa.
Da oggi questa è la sua casa e noi
siamo la sua famiglia.
A te Vergine Maria, madre della
Chiesa e madre di tutti i sacerdoti,
affidiamo le nostre speranze, i nos-
tri sentimenti e l’alba di un nuovo fu-
turo.

Maria Angela Paesan

IL SALUTO DI BENVENUTO 
DELLA COMUNITA’
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IL SALUTO DEL NUOVO PARROCO 
ALLA COMUNITA’

P
rima che si concluda la cele-
brazione, permettete che di-
ca brevemente qualche paro-

la a questa comunità che stasera
mi accoglie come suo nuovo par-
roco.
Carissimi, so che la vostra attesa
si è protratta a lungo nel tempo per
un insieme di circostanze.
Come avviene nell’anno liturgico,
l’avvento lascia il posto al Natale:
finalmente il parroco è stato con-
segnato dal Vescovo alla comu-
nità e la comunità viene conseg-
nata al parroco.
Immagino che ora ci si domandi:
come sarà questo parroco? Che
cosa ha intenzione di fare? Che
sarà di noi? 
Anch’io, da parte mia, porto dentro
di me qualche domanda, fin da
quando il Vescovo mi ha chiesto di
assumere questo servizio: Rius-
cirò ad adempiere al compito af-
fidatomi, ricevendo la non facile
eredità di una parrocchia che por-
ta inevitabilmente l’impronta di
un’azione pastorale durata 43 an-
ni per non dire 50?
A chi mi domandava: Sei contento
di andare a Cilavegna? risponde-
vo esprimendo una certa trepi-

dazione.
Tu, comunità di Cilavegna, vivi un
momento “storico” della tua vita
che non si ripeterà più (quanto al
numero degli anni), un passaggio
delicato nel tuo cammino di par-
rocchia; come del resto anch’io sto
vivendo un passaggio delicato nel
mio itinerario sacerdotale.
Pertanto, dico innanzitutto a me
stesso e a voi, fratelli e sorelle di
questa comunità: volgiamo il nos-
tro sguardo a Gesù che ci ha ap-
pena detto: Imparate da me, che
sono mite e umile di cuore.
Io vengo a voi umilmente e con il
cuore aperto; mi inserirò nella vita
della comunità, conoscerò le per-
sone e le varie realtà e insieme la-
voreremo, mettendoci sempre alla
sequela dell’unico Maestro e Pas-
tore.
Gesù ci dice anche: Venite a me,
�, il mio giogo infatti è dolce e il
mio peso leggero.
Penso di poter così sintetizzare il
mio ministero di parroco: starò
sempre ad indicarvi Gesù come
colui che deve essere il riferimento
fondamentale della vita personale
e della comunità, colui verso il
quale andare con fiducia, perché

lui rende ogni nostro peso leggero
e il portare la nostra croce una dol-
cezza.
A me questa parola di Gesù dà
coraggio e mi permette di iniziare il
mio ministero in mezzo a voi con
serenità.
Sia così anche per voi nell’ac-
cogliermi con fiducia e nell’accom-
pagnarmi con pazienza soprattut-
to in questo periodo iniziale.
Voglio infine rivolgere un pensiero
fraterno a don Mario che stasera
ha pensato di rimanere nel silen-
zio e nell’ombra: sicuramente il
suo cuore e la sua mente sono qui.
Anch’egli vive un passaggio deli-
cato nel suo curriculum sacerdo-
tale: aiutiamolo a sentirsi sempre
prete – come del resto è – e a vi-
vere con serenità questa nuova
stagione della sua vita.
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P
resso l’Oratorio Divina
Provvidenza, dopo un
mese di partite agguer-

rite ma leali, giocate fino
all’ultima goccia di sudore,
domenica 9 luglio 2017 si è
concluso con le finalissime e
la premiazione il torneo di
calcetto a cinque “II° Trofeo
Memorial Marcello”.

Diviso in tre categorie, il tor-
neo ha visto la partecipazio-
ne di 23 squadre così suddi-
vise

15 squadre nella categoria “Adulti”
5 squadre nella categoria “Junior”
3 squadre nella categoria “Baby”

Il torneo è stato allietato da
un servizio bar/ristorazione
eccellente che ha poi offer-
to, domenica pomeriggio
dopo le premiazioni, un son-
tuoso rinfresco a tutti, pub-
blico e giocatori. 
Un ringraziamento a tutte le
squadre partecipanti, agli
organizzatori e a tutti i volon-
tari che hanno donato un po’
del loro tempo per la buona
riuscita della manifestazio-
ne e un arrivederci al prossi-
mo anno.

MIGLIOR MARCATORE
MICHELE ALLOGGIO

MIGLIOR PORTIERE
ALESSIO ESPOSITO

MIGLIOR GIOCATORE
ARMANDO SANTORO 1^ classificati categoria Adulti: BAR MARIO CILAVEGNA

1^ classificati categoria Junior: ASMO MORTARA

1^ classificati categoria Baby: TEAM LOBO CILAVEGNA

TORNEO DI CALCETTO “II° TROFEO MEMORIAL MARCELLO”
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Cilavegna

O
gni iniziativa, ogni momento di festa ben riuscito
è stato senza dubbio risultato del forte impegno
da parte di molti volontari.

La presenza di persone motivate che hanno creduto in
quello che la parrocchia ha proposto è stato il modo
per testimoniare la grande unità della comunità di Cila-
vegna. 
Il patrocinio del Comune, l’impegno della Croce Rossa

e la grande collaborazione della Pro loco ha portato al-
la magnifica riuscita della festa.
Una preparazione che ha portato l’intera comunità al
grande evento della processione di sabato 23 luglio,
alle ore 21,00, due lunghe file formate da donne giova-
ni e meno giovani, famiglie con i bambini, il Sindaco
con parte dell’Amministrazione Comunale,
i bambini del Grest con gli animatori,  le As-
sociazioni che operano sul territorio: la de-
vozione a S. Anna ha richiamato tutti in que-
sto momento particolare del nostro paese. 

DOMENICA 24 LUGLIO tutte le Messe so-
no state celebrate in santuario e, special-
mente la Messa delle 11,00 ha  avuto un sa-
pore particolare per il nostro Parroco Eme-
rito don Mario che ha celebrato questa Eu-
caristia: oltre a festeggiare il suo complean-
no, la Pro Loco di Cilavegna ha voluto rin-
graziarlo, con un presente, il sostegno e la
collaborazione che ha sempre contraddi-
stinto i rapporti tra parrocchia e associazio-
ne.

E poi tutti a tavola per un buon pranzo preparato dai
cuochi di Casa Serena. 
Al pomeriggio la tradizionale benedizione degli auto-
mezzi e alla sera, davanti a una buona pizza fumante,
la serata musicale che ha allietato i presenti.

MARTEDI’ 25 LUGLIO, come già da alcuni anni il PIZ-
ZA GREST e lo spettacolo preparato dai bambini con i

loro animatori. Tantissimi i bambini con
le loro famiglie che hanno potuto gustare
la buona pizza, che il nostro Mauro pre-
para ogni anno.

MERCOLEDI’ 26 LUGLIO - S. ANNA:
una giornata “calda” in tutti i sensi; anco-
ra prima delle otto la gente arrivava al
Santuario per una visita, una preghiera,
per ascoltare la S. Messa, per una con-
fessione. 
E poi la S.Messa detta degli ”ammalati e
anziani” alla quale hanno partecipato
anche alcuni gruppi di anziani dei paesi
limitrofi; la partecipazione è stata tanta
e, in questa occasione, il Parroco ha un-
to la fronte di tutti i presenti; il caldo afoso
non ha fermato nessuno: ed ecco che

nel pomeriggio sono arrivati bambini di ogni età per la
tradizionale benedizione e dopo� merenda e qualche
tiro al banco di beneficenza.
Alla sera, dopo la Messa, una fiumana di gente ha as-
sistito e applaudito il grande spettacolo pirotecnico
che come ogni anno ha concluso i festeggiamenti

FESTA DI S. ANNA 2017
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ALCUNI DEI TANTI “LAVORATORI” DELLA FESTA
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CALENDARIO PARROCCHIALE

SABATO  7 - FESTA BEATA VERGINE DEL ROSARIO 
Dal 29 settembre al 6 ottobre – ore 17,00: Novena in preparazione alla Festa

Sabato 7 ottobre – ore 9,00: Messa Solenne

DOMENICA 15 - INIZIO ANNO CATECHISTICO
ore 11,00: Santa Messa con conferimento del mandato ai catechisti 

22 OTTOBRE - GIORNATA MONDIALE MISSIONARIA
Sabato 21 – ore 21,00: Veglia Missionaria in Cattedrale a Vigevano

ore 11,00: Messa Solenne con intenzione in lingue

MERCOLEDI’  1 - FESTA DI TUTTI I SANTI
ore   8,30 - 11,00: Messa Solenne in Chiesa Parrocchiale

ore 15,30: Santa Messa al Cimitero

GIOVEDI’  2 - COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI
Ore 15,00: Rosario itinerante al Cimitero

Ore 18,00: Messa e consegna del Cero del Ricordo ai familiari dei defunti dell’anno

Da martedì 3 novembre: Ottavario dei Morti nella Chiesa di San Martino

OTTOBRE 2017

NOVEMBRE 2017
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INIZIAZIONE CRISTIANA

ORARIO DEGLI INCONTRI - INIZIO 16 OTTOBRE 2017

GIORNO dalle 15,30 alle 16,30 dalle 16,30 alle 17,30 dalle 17,30 alle 18,30

Lunedì 3^ elementare 3^ elementare 
2^ elementare 2^ elementare

Mercoledì 5^ elementare 5^ elementare
1^ media 1^ media

2^ media 2^ media

Venerdì 4^ elementare 4^ elementare
1^ elementare 1^ elementare 

Le sospensioni degli incontri di catechismo seguiranno 
il calendario scolastico.

Ogni famiglia che ha piacere che il proprio
figlio/a frequenti il percorso di iniziazione
cristiana deve chiederne l’iscrizione e as-
sumersi gli impegni che la scuola di cate-
chismo comporta.
Per l’anno 2017/18 si richiede, come sem-
pre,  a tutte le famiglie un contributo di 
€ 15,00 che aiuteranno le spese della Par-
rocchia per la catechesi. 
La Parrocchia fornirà fotocopie e materia-
le didattico vario.
Nel contributo è compreso il rinnovo o
l’iscrizione al ‘NOI”.

MERCOLEDI' 11 
OTTOBRE 

SALONE PARROCCHIALE 
ORE 21,00

Incontro di accoglienza 
Parroco/catechiste/famiglie 

e raccolta iscrizioni
1^, 4^, 5^ elementare 

1^ media

GIOVEDI’ 12 
OTTOBRE

SALONE PARROCCHIALE 
ORE 21,00

Incontro di accoglienza 
Parroco/catechiste/famiglie 

e raccolta iscrizioni
2^, 3^ elementare

2^ media

DOMENICA  15 
OTTOBRE 

INIZIO ANNO 
CATECHISTICO

Ore 11,00: Santa Messa
con conferimento del
mandato ai catechisti 
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ORATORIO ESTIVO 2017

7
settimane X 7 responsabili
(Anita, Francesca, Alessan-
dro, Federica, Loretta, Simo-

na e Anna) X 60 animatori X 300
bambini = 1 paese soddisfatto! È
questa la matematica del 28^
grest che ha visto impegnata la
nostra Cilavegna. Lo schema del
grest rispecchia quello collaudato
in anni di esperienza: 3 giorni di pi-
scina, 2 mattinate di sport con la
collaborazione del pool sportivo,
compiti, gioco libero e organizzato
la scuola di preghiera con il mae-
stro Alessandro e la scuola di vita
con il Prevo e don Giampaolo, la
merenda e l’ottima mensa della
nostra Casa Serena. Quest’anno
poi i nostri bambini hanno vissuto
esperienze nuove e particolari co-
me un’esecuzione con la croce
rossa e i vigili del fuoco di Mortara,
nella quale hanno potuto imparare
come si “salvano vite umane” dan-
do se stessi. Al grest abbiamo fatto
anche due gite allo zoo safari di
Varallo Pombia e al Movie Planet
di Parona a guardare un cinema. Il
grest di Cilavegna può vantare an-
che un numero altissimo di ringra-
ziamenti alla vasta macchina di
volontari che ci ha aiutato a rende-
re più bella la nostra estate. Par-
lando di cifre non possiamo di-
menticare i 10 anni che la Parroc-
chia e il Comune collaborano nella

realizzazione del centro estivo,
queste due realtà hanno un unico
scopo permettere a tutti di divertir-
si. La grande novità 2017 è il baby
grest, per venire in contro alle esi-
genze del paese l’oratorio ha
aperto le porte ai bimbi di 5 anni
che non hanno potuto frequentare

il centro estivo della scuola mater-
na chiusa per lavori straordinari di
manutenzione. Aggiungere parole
ai tanti grazie è inutile perché i volti
soddisfatti dei bambini e delle fa-
miglie ci basta. 

I MAGNIFICI 7 (RESPONSABILI)
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PAPA FRANCESCO: 
TERESIO OLIVELLI SARÀ BEATO

LA BIOGRAFIA
T

eresio Olivelli nasce il 7 gen-
naio 1916 a Bellagio (Como)
e dopo il ginnasio a Mortara

(PV) e il liceo a Vigevano, si iscrive
alla facoltà di giurisprudenza
dell’Università di Pavia, come
alunno del collegio Ghislieri. Gli
splendidi voti che contrappuntano
il suo percorso scolastico testimo-
niano l’intelligenza e la serietà di
questo ragazzo, che gioca la sua
partita di cristiano su più fronti. È
membro attivo della Fuci, parteci-
pa a ritiri, conferenze e attività, di-
stinguendosi per la sua fede e la
sua carità. Nell’Azione Cattolica e
nella San Vincenzo, ad esempio,
dove in particolar modo si modella
in lui lo stile del «farsi tutto a tutti”
che finirà per contraddistinguere
tutta la sua vita. Laureato in giuri-
sprudenza nel 1938, dall’anno
successivo diventa assistente del-
la cattedra di Diritto amministrati-

vo all’Università di Torino. Nel
1939 vince anche i Littoriali di Trie-
ste, una gara di abilità oratoria e di
preparazione culturale, in cui di-
scute una tesi sulla pari dignità
della persona umana, a prescin-
dere dalla razza. A seguito di que-
sta nomina, scrive articoli giuridici
e sociali su temi dell’epoca, nel
giornale universitario «Libro e Mo-
schetto» e sulla rivista «Civiltà Fa-
scista» e tiene conferenze in tutta
Italia. Si sforza di cogliere nel fa-
scismo elementi  compatibili con il
Vangelo. Ciò si mostrerà una illu-
sione, ma è da apprezzare il suo
impegno di presenza cristiana nel-
la società e nella cultura  del tem-
po. È chiamato a Roma presso
l’Istituto Nazionale di Cultura Fa-
scista e membro e primo segreta-
rio all’Ufficio Studi e Legislazione
presso Palazzo Littorio, dove ope-
ra per effettivamente per circa otto

mesi. Tutto questo fervore di attivi-
tà culturale e politica non riesce a
spegnere il suo impegno caritativo
e di condivisione: durante il suo
soggiorno torinese, ad esempio, lo
vedono impegnato a fianco della
gioventù sbandata e accanto ai
poveri del Cottolengo.
Nel febbraio 1941 si arruola volon-
tario e in seguito parte per la Rus-
sia: ufficiale degli alpini, ma con
uno stile tutto suo di cameratismo
e di servizio, che lo porta durante
la disastrosa ritirata a rallentare la
sua marcia per soccorrere i feriti e
gli assiderati, anche a rischio della
sua stessa vita. Sua specialità è
l’assistenza spirituale ai moribondi
e, come già sulle rive del Don com-
mentava il vangelo ai soldati, così
ora, nella steppa, consola ed assi-
ste nei momenti estremi i soldati
che il freddo e la malattia decima-
no sotto la tormenta di neve. 

CITTA’ DEL VATICANO, 17 GIUGNO 2017 - Papa Francesco ha au-
torizzato la Congregazione delle Cause dei Santi a promulgare il de-
creto riguardanti il martirio del Venerabile Servo di Dio Teresio Olivelli,
laico, ucciso in odio alla Fede il 17 gennaio 1945. Nato a Bellagio (Co-
mo) nel 1916, impegnato nelle organizzazioni cattoliche ma anche
protagonista di un giovanile disegno di conciliazione del fascismo con
la fede cristiana, nella seconda guerra mondiale è ufficiale degli alpini
ed è inviato in Russia. Dopo l’8 settembre viene catturato e deportato
dai tedeschi ma riesce a evadere e tornato in Italia entra nella Resi-
stenza. Arrestato a Milano nell’aprile del 1944 finisce in un lager in
Germania dove muore dopo aver tentato di difendere un altro depor-
tato. Gli è stata attribuita la medaglia d’oro al valor militare; dal 1994
è stata aperta una causa di beatificazione e nel 2015 è stato dichiara-
to ‘venerabile’. Ora il Papa ne ha riconosciuto il martirio per la beatifi-
cazione
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Il suo rientro fortunoso in Italia se-
gna la rottura definitiva con l’ideo-
logia fascista, di cui ha conosciuto
le aberrazioni e le conseguenze
nefaste: abbandona ogni forma di
collaborazione, anche culturale,
con il regime e il 9 settembre 1943
è fatto prigioniero dai tedeschi.
Rinchiuso prima a Innsbruck e poi
in altri campi, il 20 ottobre riesce
ad evadere e ritornare in Italia, do-
po una lunga fuga solitaria. Parte-
cipa alle attività della Resistenza
cattolica, senza però partecipare
attivamente ad operazioni belli-
che.  La sua è una rivolta morale,
per promuovere la quale nel feb-
braio del 1944 fonda il giornale «Il
Ribelle», attraverso il quale diffon-
de un umanesimo cristiano, con-
trario all’ideologia nazista. Me-
diante alcuni scritti, elabora pro-
grammi di ricostruzione della so-
cietà dopo la tragedia del fascismo
e della guerra. Il 27 aprile del
1944, Teresio Olivelli è arrestato a
Milano in quanto esponente di

spicco delle associazioni cattoli-
che milanesi, ritenute ostili ai nazi-
fascisti e collaboratrici dei partigia-
ni. A San Vittore comincia il calva-
rio delle torture, che continuano
nel campo di Fossoli. L’11 luglio
1944 il suo nome viene inserito in
una lista di 70 prigionieri da fucila-
re, ma riesce a sottrarvisi, nascon-
dendosi nel campo. Nuovamente
catturato, è quindi trasferito nel
campo di Gries (Bolzano): sulla
sua casacca ora, oltre al triangolo
rosso dei “politici”, c’è anche il di-
sco rosso cerchiato di bianco dei
prigionieri che hanno tentato la fu-
ga e che devono subire un tratta-
mento particolare.
È trasferito a Flossenburg, in Ba-
viera e infine a Hersbruck, dove si
prende cura dei compagni, tentan-
do di alleggerirne le sofferenze, di
curarne le ferite, di aiutarli a so-
pravvivere privandosi delle pro-
prie scarse razioni alimentari.
Svolge un invidiabile ruolo di “sup-
plenza sacerdotale”, al punto che

molti sopravvissuti hanno ricono-
sciuto di aver avuto salva la vita
unicamente grazie al conforto e al
sostegno da lui ricevuti. Ormai de-
perito e reso l’ombra di se stesso,
nei giorni di Natale assiste sul letto
di morte Odoardo Focherini (oggi
Beato). Muore alcuni giorni dopo,
il 17 gennaio 1945, in seguito alle
percosse ricevute da un kapò,
mentre cerca di fare scudo con il
proprio corpo ad un giovane pri-
gioniero ucraino brutalmente pe-
stato. Il suo corpo è bruciato nel
forno crematorio di Hersbruck, ma
la Chiesa di Vigevano ne ha pro-
mosso la causa di beatificazione,
già conclusasi a livello diocesano
nel 1989. Dopo un percorso che
aveva visto percorrere inizialmen-
te la via del riconoscimento delle
virtù eroiche, autorizzate col de-
creto del 14 dicembre 2015, Tere-
sio è stato infine riconosciuto mar-
tire con un nuovo decreto che, il 16
giugno 2017, ha aperto la via alla
sua beatificazione.
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Per info tel. 342.1879699

ORATORIO DIVINA PROVVIDENZA
Piazza Santa Maria 1

29 - 30
Settembre

1
Ottobre

6 - 7 - 8
Ottobre

CON LA COLLABORAZIONE DELLA PRO LOCO
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ANAGRAFE PARROCCHIALE - Luglio - Agosto

Pisani Renata
Anni 68

Milani Vittoria

Anni 89
Negni Iride

Anni 89
Crescenzio Arsenio

Anni 97

Chiamati alla casa del Padre

Agosta Luciana - anni 75

Greguoldo Vittorino - anni 71

Falanga Donata - anni 67

La mia mamma
C’era una volta una bellissima donna, tramite Dio mise al mondo un fiore. Quel fiore sono io.
Sì era una donna bella, forte e sana, io da subito imparai a chiamarla mamma.
Quando la sera mi metteva a letto m i stava vicino, mi cantava la ninna nanna.
Quanto era bella era la mia mamma!
Mentre crescevo, lei mi accudiva, mi accarezzava, mi puliva, mi stava vicino. Ero il suo Angelino.
Io ero orgoglioso, era una donna forte e sana. Era la mia mamma.
Ma un giorno il Signore la chiamò. Era volata in cielo e diventata una stella, era ancora più bella.
Adesso mi guarda da lontano, con orgoglio mi sorride, e dice: ho cresciuto un fiore umano.
Anche se sono lontana, sarò sempre la tua mamma, che ti ama con amore e starò sempre vicino al
mio carissimo Angelino.
Sì mamma, ti riconosco, sei una splendida stella, sei sempre la più bella.
Io sono il tuo fiore che hai amato con amore.
Grazie mamma!

Pusceddu Angelo
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LO SPAZIO DELLA DIVINA PROVVIDENZA
Luglio - Agosto

IN SUFFRAGIO DI: Falzoni Francesco: Zia e Cugini € 200, i vicini di via Montegrappa € 165, famiglia
Rona € 50 – Milani Vittoria, condominio Gardenia € 80 – Pisani Renata, famiglie Brunazzi/Savini € 40;
donne pulizia S. Anna € 100; Famiglia Lino € 100 – Agosta Luciana € 20.

FUNERALE DI: Falzoni Francesco € 70 – Agosta Luciana € 100 – Greguoldo Vittorino € 50 – Milani
Vittoria € 100 – Pisani Renata € 150 – Iride Negri € 100 – Crescenzio Arsemio € 50.

VARIE: Alcune Famiglie Rione Carmine € 60 -  Famiglia Trovati € 20 – 50° matrimonio Rancati Romano
e Agnese € 25.

AGLI OFFERENTI UN GRAZIE DI CUORE

Un grazie particolare a tutte quelle famiglie che con la loro offerta (con la bu-

sta consegnata nel precedente bollettino) hanno permesso di rendere più

bella e luminosa la nostra festa in onore di S. Anna.





www.mattiuzzoarreda.com

RIFACIMENTO 
SEDIE E DIVANI

VIGEVANO • Viale Montegrappa, 50 - Tel. 0381.82209

MATERASSI - RETI - GUANCIALI - LETTI
RIFACIMENTO MATERASSI LANA

TENDE CLASSICHE E MODERNE
TENDE DA SOLE E ZANZARIERE

con
agevolazioni 

fiscali

Reti e Poltrone
motorizzate

-19%-19%-19%-19%-19%-19%-19%-19%-19%


